
6. Gennaio  

Antivax: a volte (purtroppo) ritornano 
 

La coscienza dell’incoscienza della vita  
è il più grande martirio imposto all’intelligenza. 

Fernando Pessoa 
 

Il movimento anti-vaccino, da tempo una coalizione che esisteva ai margini della politica, sta 
assistendo a un notevole punto di svolta. In primo luogo, l'ansia dell'era della pandemia ha dato 
agli attivisti, insieme ad altri oppositori negazionisti della scienza, una piattaforma per elevare le 
loro lamentele sui vaccini e renderle più diffuse.  
 
 

  Ora, dopo che i gruppi anti-vaccino hanno raccolto una manna di 
finanziamenti e attenzione, il presidente eletto Donald Trump sta nominando i leader del 
movimento per posizioni di vertice in importanti agenzie federali di sanità pubblica come il 
Department of Health and Human Services, i National Institutes of Health e i Centers for Disease 
Control and Prevention. 
 
Se l'attivista anti-vaccino Robert F. Kennedy Jr. venisse confermato come segretario alla Salute, 
sarebbe in grado di esercitare influenza sui finanziamenti federali, sulla regolamentazione, sulle 
priorità di ricerca e sulle linee guida relative ai vaccini. Alcune delle ambizioni dichiarate di 
Kennedy avrebbero un impatto diretto sugli stati, ma cambiare la politica federale può richiedere 
molto tempo.  
 
Gli stati, d'altro canto, possono muoversi più rapidamente e gli attivisti anti-vaccino a livello 
statale hanno recentemente ottenuto più successo nel dare forma alla politica nelle legislature, 
nelle residenze dei governatori e persino nei dipartimenti sanitari statali e locali. Hanno 
beneficiato del denaro e dell'attenzione che Kennedy e i suoi alleati hanno "rastrellato" a livello 
nazionale durante la pandemia.  
 
Quello che una volta era un movimento marginale ora ha una piattaforma che potrebbe spianare 
la strada agli sforzi in corso per limitare l'accesso o ridurre il supporto per i vaccini a livello 
nazionale e statale. E il movimento ha prodotto successi legislativi a livello statale, in particolare in 
stati più conservatori come la Louisiana, probabilmente a causa della crescente politicizzazione 
della salute pubblica. 
 
Molti gruppi anti-vaccino a livello statale hanno iniziato a prendere piede come parte di una 
reazione a una proposta di legge della California per rafforzare i requisiti vaccinali, approvata in 
risposta a una grande epidemia di morbillo nel 2014. I nuovi gruppi in Texas e Louisiana hanno 
inizialmente adottato azioni per lo più difensive nel tentativo di contrastare le leggi che 
rafforzavano la salute pubblica; tuttavia, dopo la pandemia, i gruppi statali sono stati in gran parte 
all'attacco.  



Molti esperti di salute pubblica un tempo pensavano che un vaccino COVID avrebbe portato a una 
maggiore quota di pubblico che comprendesse e apprezzasse i vaccini. Sfortunatamente, la 
campagna di vaccinazione pandemica sembrava essere il momento che gli attivisti anti-vaccino 
stavano aspettando. Gruppi e attivisti hanno rapidamente iniziato a diffondere disinformazione, 
seminando sfiducia nel vaccino ancor prima che diventasse disponibile. 
 
I gruppi anti-vaccino nazionali e statali hanno riciclato tattiche intimidatorie che avevano usato con 
meno successo contro altri vaccini, cercando di convincere le persone che il vaccino avrebbe avuto 
un impatto negativo sulla fertilità, una teoria cospirativa che è stata comunemente sbandierata 
contro il vaccino contro il papilloma virus umano (HPV), che è efficace nel prevenire i tumori 
correlati al virus.  
 

  Gli attivisti hanno aggiunto anche nuove ed esotiche teorie cospirative, 
come affermare che i vaccini contengono microchip. 
 
Per le organizzazioni nazionali, tra cui la Children's Health Defense di Kennedy, alimentare il 
fervore anti-vaccino ha portato decine di milioni di dollari solo nel 2022. E le organizzazioni anti-
vaccino a livello statale in tutto il paese hanno probabilmente beneficiato di questo afflusso 
finanziario. Negli stati, la legislazione sui vaccini è passata da 116 progetti di legge presentati a 
livello nazionale nel 2019 a 1.500 nel 2022, la stragrande maggioranza dei quali era anti-vaccino. 
 
 Forse nessun luogo esemplifica meglio la deriva anti-vaccino negli stati della Louisiana, uno stato 
che un tempo vantava uno dei più alti tassi di bambini vaccinati in età scolare. Il sostegno ai vaccini 
tra i leader dello stato era forte, anche nel 2022, quando sono state presentate 39 proposte di 
legge anti-vaccino nella legislatura. Trentotto di queste proposte di legge sono state bocciate nella 
legislatura a maggioranza repubblicana della Louisiana. Quella che è stata approvata ed è andata 
al governatore, che criminalizzava la richiesta dello stato vaccinale di qualcuno, è stata sottoposta 
a veto. 
 

Ma nel 2023, gli elettori hanno nominato un nuovo governatore repubblicano, 
Jeff Landry, e alcuni nuovi legislatori con opinioni meno favorevoli verso la scuola e altri vaccini 
rispetto al precedente gruppo di funzionari. Nell'ultima sessione legislativa, questo gruppo ha 
introdotto 20 pezzi di legislazione anti-vaccino e ne ha approvati sette. E il cambiamento di politica 
e messaggio sulle vaccinazioni si sta manifestando nei tassi di vaccinazione. 
 



Durante l'anno scolastico 2011-2012, il 98 percento dei bambini dell'asilo della Louisiana era in 
regola con il vaccino contro morbillo, parotite e rosolia. Ma durante l'ultimo anno scolastico (2023-
2024), solo il 92 percento dei bambini dell'asilo lo era. Mentre il 92 percento sembra molto, gli 
esperti affermano che una soglia di immunità del 95 percento è necessaria per prevenire il tipo di 
diffusione che può causare un'epidemia di morbillo. Solo l'86 percento dei bambini dell'asilo è in 
regola con tutte le vaccinazioni richieste per l'asilo, che collettivamente proteggono da 10 malattie 
infettive, malattie che possono portare a cancro, paralisi, sordità, lesioni cerebrali e morte. 
 
I residenti e i legislatori che cercano opinioni informate o indicazioni sui vaccini dai principali 
funzionari sanitari dello stato non le troveranno più. Landry ha nominato un chirurgo generale 
dello stato e un vice chirurgo generale che, durante la testimonianza legislativa, promuovono false 
nozioni, affermando, ad esempio, che i vaccini COVID presentano un rischio maggiore per i 
bambini rispetto alla malattia stessa. Infatti, quasi 2.000 bambini negli Stati Uniti sono morti di 
COVID-19 e quasi 10.000 sono stati diagnosticati con una complicazione a lungo termine delle 
infezioni da COVID chiamata sindrome infiammatoria multisistemica nei bambini. I vaccini, d'altra 
parte, hanno un profilo di sicurezza estremamente elevato nei bambini e comportano un rischio 
molto basso di reazione grave, inclusa la miocardite in alcuni adolescenti.  
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Tuttavia, è stato dimostrato che la miocardite indotta dal vaccino è meno grave della miocardite 
indotta dall'infezione da COVID. I funzionari della Louisiana hanno anche parlato a sostegno della 
teoria del complotto da tempo sfatata che sostiene, falsamente, che i vaccini infantili causano 
l'autismo. 

  Durante la sessione legislativa del 2024, il gruppo anti-vaccini Health 
Freedom Louisiana ha ricevuto un ritorno sull'investimento dopo aver sostenuto diversi candidati 
locali nelle recenti elezioni, ottenendo importanti vittorie politiche. Landry ha firmato progetti di 
legge che non sono riusciti a progredire negli anni precedenti. Ad esempio, ora allo stato è vietato 
richiedere la vaccinazione COVID per l'ingresso a scuola, anche se la maggior parte delle scuole 
non la richiedeva comunque. 
 
Questa nuova legge stabilisce un precedente. Gli attivisti anti-vaccino, anche in Louisiana, sono 
molto bravi a partecipare alle sessioni legislative sui vaccini e alcuni legislatori statali hanno 
ripetuto a pappagallo i fuorvianti argomenti degli attivisti secondo cui il vaccino COVID non 
previene l'infezione o la trasmissione. (Le iniezioni riducono entrambi e riducono notevolmente la 
gravità dei sintomi.) Gli attivisti anti-vaccino stanno già usando le giustificazioni ingannevoli che si 
sono dimostrate così efficaci durante il dibattito sul disegno di legge COVID per fare pressioni 
anche contro altri vaccini, quelli che prevengono la poliomielite, la pertosse (tosse convulsa) e 
altre gravi malattie. Nessun intervento funziona al 100 percento delle volte, ma alcuni vaccini ci 

https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC10468817/#R4


vanno vicino. Tre dosi di vaccino antipolio sono efficaci dal 99 al 100 percento nel prevenire la 
"poliomielite paralitica". 
 
Un'altra nuova legge in Louisiana proibisce alle scuole di discriminare gli studenti in base allo stato 
vaccinale. Il disegno di legge non cambia effettivamente il modo in cui le scuole operano 
quotidianamente e non impedirà alle scuole di richiedere agli studenti non vaccinati di rimanere a 
casa se si verifica un'epidemia, ma gli attivisti anti-vaccino hanno già affermato che il loro obiettivo 
è "aggiustare" la legge in modo che le scuole non possano dire agli studenti non vaccinati di 
rimanere a casa. 
La tendenza già evidente in Louisiana probabilmente continuerà in altri stati nel 2025. 
Mentre Kennedy cerca l'approvazione del Senato per diventare segretario di gabinetto, ha 
minimizzato il suo attivismo anti-vaccino di lunga data. Ma una lunga serie di prove confuta questa 
visione del candidato. La scorsa settimana è emersa la notizia che un avvocato che lavora con 
Kennedy ha presentato petizioni alla Food and Drug Administration degli Stati Uniti per revocare 
l'approvazione di 13 vaccini infantili di routine. E le azioni di Kennedy sono state direttamente 
collegate a una grande epidemia di morbillo a Samoa. Se i senatori lo confermassero come 
segretario alla Salute, invierebbero un segnale permissivo agli stati in cui gli attivisti anti-vaccino 
hanno già ottenuto successi legislativi.  
Se Kennedy riuscisse a impedire al governo federale di raccomandare un vaccino, come 
reagirebbero i funzionari statali, già antagonisti nei confronti dei vaccini? 
Storicamente, la comunità pro-vaccini è stata una maggioranza silenziosa. Con Trump che 
nomina candidati per posizioni legate alla salute che non accettano principi di salute pubblica 
consolidati e comprovati, la necessità di parlare apertamente dei guadagni in salute pubblica 
offerti dalle vaccinazioni non è mai stata così evidente. Sempre più scienziati, professionisti della 
salute pubblica e operatori sanitari stanno uscendo dai loro doveri accademici e clinici in modo 
che le persone comuni comprendano il loro lavoro fondamentale. E sempre più genitori, 
insegnanti, nonni e altri sostenitori della salute infantile si stanno organizzando, condividendo le 
loro storie e preoccupazioni con i loro funzionari eletti e sostenendo a gran voce le vaccinazioni e 
la salute pubblica. Mentre il movimento anti-vaccini fa notizia con l'ascesa di Kennedy, nuovi 
attivisti ristanno organizzando per contrastarlo. Speriamo che il contro-movimento diventi un 
contrappunto vocale all'attivismo anti-vaccini. 
 

Cara Befana 
(da parte dei bambini di Gaza e Kiew) 

Mi hanno detto, cara Befana, 
che tu riempi la calza di lana, 

che tutti i bimbi, se stanno buoni, 
da te ricevono ricchi doni. 

Io buono sono sempre stato, 
ma un dono mai me l’hai portato. 
Anche quest’anno nel calendario 

tu passi proprio in perfetto orario, 
ma ho paura, poveretto, 

che tu viaggi in treno diretto: 
un treno che salta tante stazioni 

dove ci sono bimbi buoni. 
Io questa lettera ti ho mandato 
per farti prendere l’accelerato! 

O cara Befana, prendi un trenino 
che fermi a casa d’ogni bambino, 
che fermi alle case dei poveretti 
con tanti doni e tanti confetti. 

di Gianni Rodari 



 


